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AVVISO PUBBLICO RISERVATO AGLI ENTI DEL TERZO SETTORE PER LA 

COPROGRAMMAZIONE DI ATTIVITÀ ED INTERVENTI INNOVATIVI 

NELL’AMBITO DELL’AREA DELLA DISABILITÀ  

PREMESSO  

− che il Comune di Terno d’Isola è proprietario di un immobile sito in via Bravi, 

16, in cui da anni è collocato un servizio territoriale per disabili svolto in 

convenzione dalla Cooperativa Sociale Lavorare Insieme; 

− che il Comune di Brembate è proprietario di un immobile sito in via Patrioti 

n. 13, in cui da anni è collocato un servizio di Spazio disabili territoriale 

denominato “Atelier Sempreverdi”; 

− che il Comune di Chignolo d’Isola è proprietario di un immobile sito in via 

Roncalli 58, in cui da anni è in comodato d’uso all’Associazione Arcobaleno; 

− che i tre Comuni intendono mettere in rete le loro esperienze cercando di 

massimizzare la ricaduta sociale dei servizi sugli utenti del territorio, anche 

attivando modalità innovative e sperimentali per la gestione coordinata dei 

tre servizi e della loro progettazione sulla base dei bisogni rilevati sul 

territorio; 

− che i tre Comuni intendono, pertanto, attivare un’istruttoria partecipata e 

condivisa con la quale definire un quadro di conoscenza e di 

rappresentazione idoneo ad individuare delle possibili azioni da 

intraprendere in modo sinergico, 

 

VISTI  

− la L. 08/11/2000, n. 328, “Legge quadro per la realizzazione del sistema 

integrato di interventi e servizi sociali” che attribuisce ai Comuni l'attività di 

programmazione, progettazione, realizzazione del sistema locale dei servizi 

sociali in rete e di indicazione delle priorità e dei settori di innovazione 

attraverso la concertazione delle risorse umane e finanziarie locali, con il 

coinvolgimento dei soggetti del Terzo Settore;  

− il D.P.C.M. 30/03/2001 che fornisce indirizzi per la regolazione dei rapporti 

tra Comuni e loro forme associative e i  soggetti del Terzo Settore ai fini 

dell'affidamento dei servizi previsti dalla L. 08/11/2000, n. 328, nonché per 

la valorizzazione del loro ruolo nell'attività di programmazione e 
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progettazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali e favorisce 

forme di co-progettazione promosse dalle amministrazioni pubbliche 

interessate, che coinvolgano attivamente i soggetti del Terzo Settore per 

l'individuazione di progetti sperimentali ed innovativi al fine di affrontare 

specifiche problematiche sociali;  

− l’art. 11, comma 1 della L. 07/08/1990, n. 241 che consente la 

partecipazione del soggetto privato al procedimento amministrativo 

attraverso la conclusione di accordi integrativi o procedimentali all’interno 

dei quali privati e Pubblica amministrazione concordano nel corso del 

procedimento il contenuto discrezionale del provvedimento. Tale istituto è 

configurato come strumento di cooperazione tra l’amministrazione e la parte 

non pubblica, rivestendo la funzione di consentire ai privati l’assunzione di 

un ruolo propulsivo nel coniugare i diversi interessi in gioco. Il citato articolo 

sostanzia che l’interesse pubblico può essere in determinate circostanze 

perseguito in modo migliore attraverso meccanismi collaborativi – 

consensuali piuttosto che unilaterali/autoritativi.  

− il D.Lgs. 03/07/2017, n.117, “Codice del Terzo Settore”, in particolare gli 

articoli, 2, 5, 55 e 56; 

− il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 

31/03/2021, con il quale vengono adottate le “linee guida sul rapporto tra 
pubbliche amministrazioni ed Enti del Terzo Settore negli artt. 55- 57 del 

D.Lgs 117/2017”,  
 

RICHIAMATE le deliberazioni delle rispettive Giunte Comunali con cui è stato 

approvato l’accordo per l’avvio di un unico procedimento di coprogrammazione tra 

i tre Comuni di che trattasi per la gestione coordinata dei servizi territoriali per 

disabili, nello specifico: 

− la deliberazione n. 163 del 31/10/2022 del Comune di Terno d’Isola;  

− la deliberazione n. 89 del 26/10/2022 del Comune di Chignolo d’Isola; 

− la deliberazione n. 131 del 25/10/2022 del Comune di Brembate.  

VISTA la determinazione n. 47/129 del 28/02/2023 che ha approvato il presente 

avviso pubblico per l'acquisizione delle manifestazioni di interesse di Enti del Terzo 

Settore in attuazione di quanto previsto dalle deliberazioni di cui sopra. 

 

I Comuni di Terno d’Isola, Brembate e Chignolo d’Isola, 

INDICONO 

La procedura per l’acquisizione delle manifestazioni di interesse di Enti del Terzo 

Settore interessati alla co-programmazione di cui in oggetto e come di seguito 

specificato: 
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ART. 1 OGGETTO 

Oggetto del percorso di co-programmazione è la lettura dei fenomeni e 

l’individuazione dei bisogni della comunità di riferimento, per la definizione di un 

servizio territoriale diffuso idoneo a sostenere la persona disabile a partire dai 16 

anni e la sua famiglia valorizzando e sviluppando relazioni sociali che consentano 

l’integrazione e il riconoscimento della persona disabile allo scopo di realizzare 

proposte multifunzionali e flessibili a seconda delle esigenze dei fruitori. 

ART. 2 LINEE DI INDIRIZZO E OBIETTIVI SPECIFICI 

 Le linee di indirizzo del presente percorso di co-programmazione sono: 

1. Favorire un progetto di vita della persona a seguito di un periodo valutativo 

e di conoscenza, redigendo un PEI che prenda in considerazione le 

caratteristiche, qualità, risorse e bisogni personali di ciascun utente e che 

preveda interventi atti al mantenimento della capacità, sperimentazione e 

accompagnamento all’autonomia, promuovendo percorsi volti all’inclusione 

in concerto con i Servizi già attivi o attivabili a favore della persona e del 

nucleo familiare.  

2. Sviluppare un’attività di progettazione, di promozione di iniziative e di 

costruzione di alleanze nelle diverse realtà comunali al fine di riconoscere e 

coinvolgere le risorse presenti sul territorio con l’intenzione di radicare e 

includere la persona al contesto di appartenenza e facilitarne l’organizzazione 

del tempo libero e della quotidiana vita nella comunità, in modo che da mera 

utilizzatrice e acquirente di servizi, diventi invece protagonista nella 

comunità stessa, risorsa e soggetto attivo all’interno della rete di relazioni 

che la caratterizzano; 

3. Organizzare il servizio per poli decentrati con specializzazioni e centrature 

diverse (area occupazionale, area relazionale, area autonomie personali, area 

orientamento sul territorio, area abitare) dislocati nei territori dei tre Comuni 

interessati (all’interno dei quali gli spostamenti saranno organizzati e a carico 

del gestore del Servizio) in modo da garantire percorsi il più possibile 

individualizzati. A questo scopo il futuro servizio dovrà essere caratterizzato 

da una forte flessibilità di orari e prestazioni. Successivamente al primo 

periodo di realizzazione, definito e collaudato il progetto, si potrà, nel caso, 

prevedere un coinvolgimento anche degli altri territori, a partire dai comuni 

dell'Isola Bergamasca e della Bassa San Martino. Gli spostamenti interni tra 

un polo e l’altro, in funzione del progetto individualizzato della persona, 

dovranno essere organizzati e a carico del gestore del Servizio.  

4. Prevedere una equipe in cui interagiscono figure multidisciplinari e 

multiprofessionali (educatori, psicologo, asa/osa) a garanzia di una 

programmazione e progettazione ed orientamento educativo/assistenziale 

individualizzato, e di una definizione di incarichi, competenze idonee alla 

presa in carico dell’utenza e della famiglia. 

Nello specifico viene richiesta un’attività: 
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− di valutazione multidimensionale della disabilità e di orientamento per la 

realizzazione del progetto di vita individuale. A seguito della valutazione, si 

dovrà prevedere personale e progettualità in rete dedicati 

all’accompagnamento e supporto della persona disabile e della famiglia verso 

altre esperienze/realtà/servizi maggiormente rispondenti ai bisogni, ai 

desideri, alle possibilità ed alle inclinazioni personali. Il Servizio si candida 

ad offrire consulenza specializzata per la definizione del progetto di vita della 

persona con disabilità, di cui il Servizio Sociale comunale è titolare, come da 

art.14 della L. 08/11/2000, n. 328; 

− che comprenda la realizzazione di progetti ponte e di avvicinamento; 

− di particolare attenzione sulla vita emotiva, degli affetti e delle relazioni delle 

persone disabili; 

− sulla semi residenzialità e su progetti di housing; 

Luogo di realizzazione del servizio: Comune di Brembate, Comune di Chignolo 

d’Isola, Comune di Terno D’Isola. 

Le Amministrazioni comunali di che trattasi, una volta concluso il procedimento di 

cui sopra, si riservano di avviare eventualmente una successiva procedura di 

coprogettazione ai sensi dell’art. 55, comma 3, del Codice del Terzo Settore. 

ART. 3 DESTINATARI DELL’AVVISO  

Potranno presentare la manifestazione di interesse tutti i soggetti del Terzo Settore 

che siano interessati a collaborare per il raggiungimento degli obiettivi 

precedentemente indicati. Per soggetti del Terzo Settore si intendono gli organismi 

definiti dall’art. 4 del D.Lgs. 03/07/2017, n.117, “Codice del Terzo Settore”. I 

soggetti devono essere iscritti nel R.U.N.T.S. (Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore - ex art. 45 D.Lgs. 117/2017) avviato con Decreto Direttoriale M_lps.34 

Registro Decreti. R. 0000561. 26/10/ 2021 dal 23/11/2021 o, fermo restando il 

regime transitorio di cui all’art. 101, comma 3, del D.Lgs. 03/07/2017, n.117, nelle 

more del completamento di tale iscrizione negli appositi registri di: 

a) Società cooperative sociali e loro consorzi, iscritte all’Albo nazionale di cui al 

Decreto del Ministro dello sviluppo economico del 23/06/2004 e successive 

integrazioni;  

b) Associazioni di Promozione sociale, iscritte ad uno dei registri di cui gli artt. 7 e 

8 della L. 07/12/2000, n 383;  

c) Organizzazioni di Volontariato, iscritte ad uno dei Registri di cui all’art. 6 della 

L. 11/08/1991, n. 266;  

d) Imprese sociali iscritte nel registro delle Imprese.  
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L’avviso è rivolto in particolare ai soggetti che hanno un’esperienza pluriennale in 

campi di attività inerenti all’oggetto del presente Avviso. È esclusa la partecipazione 

di persone fisiche che non siano legali rappresentanti o delegate dai soggetti sopra 

elencati.  

ART. 4 MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI 

PARTECIPAZIONE  

I soggetti interessati in possesso dei requisiti di cui al punto precedente potranno 

manifestare la propria disponibilità alla partecipazione al percorso di co-

programmazione mediante invio tramite PEC all’indirizzo 

pec@pec.comune.ternodisola.bg.it del Modello di domanda di partecipazione 

(all. 1) firmato digitalmente dal legale rappresentante.  

Le domande dovranno pervenire entro e non oltre le ore 12:00 del 03/04/2023 

riportando nell’oggetto: ATTIVITÀ ED INTERVENTI INNOVATIVI NELL’AMBITO 

DELL’AREA DELLA DISABILITÀ.  

Eventuali richieste di chiarimenti in merito alla presente procedura potranno 

essere inviate all’indirizzo di posta elettronica certificata: 

pec@pec.comune.ternodisola.bg.it  

ART. 5 PARTECIPANTI AL PERCORSO  

Gli Uffici Servizi Sociali dei tre Comuni effettueranno, in base a quanto definito 

all’articolo 3, l’esame della documentazione necessaria ad attestare i requisiti per 

l’idoneità̀ della manifestazione d’interesse pervenute. Successivamente a quanto 

indicato al comma 1 del presente articolo, verrà ̀ formulato l’elenco dei soggetti che 

parteciperanno al percorso di co-programmazione. 

Le Amministrazioni Comunali interessate  ritengono ragionevole e funzionale alla 

cura degli interessi pubblici che sono loro attribuiti, una volta individuati gli ETS 

partecipanti alla co-programmazione con un apporto proattivo e qualificato in 

termini di conoscenza, risorse materiali o altro, valutare altresì con questi ultimi la 

possibilità di coinvolgimento e di consultazione nel medesimo percorso anche di 

soggetti diversi dagli ETS individuati a seguito del presente Avviso, a titolo 

esemplificativo istituti di ricerca, soggetti privati, altri enti pubblici, in grado di 

fornire il proprio contributo di conoscenza e di proposta per una migliore 

contestualizzazione del tema e delle priorità, tenuto conto delle appartenenze e 

competenze di ciascun soggetto e anche per un possibile ampliamento delle 

potenzialità e delle risorse attivabili in risposta ai bisogni dei destinatari. 

ART. 6 TEMPI E MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DEL PERCORSO DI CO-

PROGRAMMAZIONE  

La fase di co-programmazione si svilupperà in un tempo congruo alla trattazione 

della tematica, (indicativamente pari a massimo tre mesi), mediante la 
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convocazione di incontri di confronto ai quali saranno invitati i soggetti che hanno 

fatto richiesta di partecipazione e in possesso requisiti indicati.  

Il procedimento di co-programmazione si svolgerà a partire da una prima sessione 

in plenaria che si terrà indicativamente nel mese di Aprile 2023. Potranno essere 

definite in sinergia con i partecipanti modalità di lavoro diversificate quali gruppi 

tematici, elaborazioni testuali, momenti allargati a esperti e facilitatori.  

ART. 7 CONCLUSIONE DEL PROCEDIMENTO  

Il Procedimento si concluderà con la redazione di un documento di sintesi che potrà 

essere base di partenza di un’eventuale successiva fase di co-progettazione. Le 

Amministrazioni Comunali si riservano di rinviare ad altro eventuale atto 

l’assunzione delle decisioni conseguenti, in ordine agli interventi o alle progettualità 

da attivare successivamente allo svolgimento del percorso di co-programmazione.  

La partecipazione al percorso di co-programmazione non attribuisce alcun diritto 

al soggetto proponente in merito alla possibilità di poter partecipare agli interventi 

e/o alle progettualità nel settore, che saranno attivati attraverso la successiva 

procedura ad evidenza pubblica. La partecipazione alla co-programmazione non 

presuppone alcun tipo di rapporto economico tra le parti.  

ART. 8 REGIME DI PUBBLICITA’ E TRASPARENZA  

Il presente Avviso, così come ogni sua modifica e integrazione, in ossequio ai più 

generali principi di trasparenza dell’azione amministrativa, concorrenza, 

imparzialità, buon andamento dell’amministrazione, viene pubblicato sul sito 

Internet dei Comuni di Terno d’Isola, Brembate e Chignolo d’Isola, nella sezione 

Bandi di gara e contratti – Bandi ed avvisi di gara.  

ART. 9 TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

Ai sensi del Regolamento GDPR UE 2016/679 si informa che i dati forniti dagli enti 

sono trattati dai Comuni esclusivamente per le finalità connesse alla procedura. Il 

titolare del trattamento dei dati in questione è il Comune di Terno d’Isola. Con la 

sottoscrizione dell’istanza di partecipazione, ciascun richiedente esonera le 

Amministrazioni Comunali da ogni responsabilità legata alla relativa proprietà 

intellettuale nonché di consenso al trattamento e alla trasparenza dei medesimi 

contributi, in relazione alle idee, informazioni o qualsiasi contenuto apportato 

nell’ambito dei lavori del tavolo di co-programmazione.  

ART. 10 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 4 della L. 07/08/1990, n. 241 e s.m.i. si 

informa che il Responsabile del procedimento è il Dott. Cornali Cristiano, 

Responsabile del Settore Affari Generali del Comune di Terno d’Isola.  

ART. 11 RICORSI  
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Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale per la Regione Lombardia, nei termini previsti dal Codice 

del Processo Amministrativo, di cui al D.Lgs. 02/07/2010, n. 104 e s.m.i., 

trattandosi di attività procedimentalizzata inerente alla funzione pubblica. 


